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30^ TEMPO OR DINARIO  
L i t .  or e I I  se tt imana  

Dal Vangelo secondo Marco  
(10,46-52) 

In quel tempo, mentre Gesù 

partiva da Gèrico insieme ai 

suoi discepoli e a molta folla, il 

figlio di Timèo, Bartimèo, che 

era cieco, sedeva lungo la strada 

a mendicare. Sentendo che era 

Gesù Nazareno, cominciò a gri-

dare e a dire: «Figlio di Davide, 

Gesù, abbi pietà di me!».  

Molti lo rimproveravano perché 

tacesse, ma egli gridava ancora 

più forte: «Figlio di Davide, abbi 

pietà di me!». 

Gesù si fermò e disse: 

«Chiamatelo!». Chiamarono il 

cieco, dicendogli: 

«Coraggio! Àlzati, ti chiama!». 

Egli, gettato via il suo mantello, 

balzò in piedi e venne da Gesù. 

Allora Gesù gli disse: «Che cosa 

vuoi che io faccia per te?». E il 

cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la 

tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.  
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«FIGLIO DI DAVIDE, 

GESÙ,  

ABBI PIETÀ DI ME!»  
Mc 10, 47 



“Che cosa vuoi che io faccia per 
te?”. Questa la proposta che Gesù ri-
volge al cieco Bartimeo.  La pagina 
evangelica ci offre, non solo, il rac-
conto di un miracolo, ma un itinera-
rio di discepolato. Gesù è in cammi-
no verso Gerusalemme e lungo la 
strada Bartimeo, cieco, grida la sua 
cecità. Il grido dei poveri disturba, 
infastidisce tanto che gli impongono 
di smetterla, ma lui non si arrende, 
anzi aumenta il tono e con grande 
fiducia: “Figlio di Davide, Gesù abbi 
pietà di me”. Gesù si fa spazio tra la 
folla e gli va incontro, il cieco, depo-
sto il mantello, manifesta senza giri 
di parole la richiesta: “Rabbunì, che 
io veda di nuovo…Và la tua fede ti 
ha salvato”. Riacquista la vista e lo 
segue. Chi è il discepolo? È chi si 
scopre cieco sulla strada della vita e 
cerca la luce, depone il vecchio 
mantello, il peccato, il suo grido si fa 
preghiera, sostenuto e accompa-
gnato da chi può ridargli la vista. È la 
parabola della nostra vita. Riscoprir-
si ciechi è una grazia, abbiamo avuto 
e abbiamo la Chiesa che ci accom-
pagna alla sorgente della luce, con 
la Parola e  i sacramenti. Con il Bat-
tesimo siamo figli della luce per 
camminare nella luce del Vangelo, 
abbandonando le tenebre del male, 
sempre in agguato. Bartimeo ci offre 
un bell’esempio di come incontrare 
e seguire Gesù, fonte di luce e gioia. 
La sua preghiera, detta con fede, fa-
rà scoprire la nostra cecità, metten-
doci a seguire il Maestro.  
Grazie alla famiglia Mario e Lina 
Vurchio per la testimonianza di Van-
gelo.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco GESÙ IL NOSTRO SALVATORE  

“Gesù, Figlio di Davide abbi pietà di me”. È il 
grido rivolto a Gesù dall’uomo cieco. È avvol-
to nel mantello che lo imprigiona, quando si 
sente chiamare: “Cosa vuoi che ti faccia? Vo-
glio tornare a vedere!” . Quanti motivi ci pos-
sono essere per perdere la vista, essere acceca-
ti dai bagliori del mondo. Questa è la nostra 
storia, eravamo lontani da Dio o meglio non 
sapevamo che Lui è sempre con noi. Quando 
in una situazione dolorosa della nostra vita 
abbiamo gridato a Gesù il nostro Salvatore 
abbiamo sperimentato la sua potenza, la sua 
guarigione, si sono aperti i nostri occhi ed ha 
rinnovato la nostra vita. Nonostante fragilità 
e debolezze, sperimentiamo nella nostra fami-
glia la forza di Dio nella preghiera e nella lo-
de. Il cieco guarito si mise a seguire Gesù. An-
che noi, come famiglia, a cui Gesù ha aperto 
gli occhi, cerchiamo di seguire e testimoniare 
l’amore di Dio. “Se tu credi sarai salvato tu e 
la tua famiglia”. E noi ci proviamo. Amen, 
Alleluia! 

Mario e Lina Vurchio 

65A GIORNATA NAZIONALE  

DEL RINGRAZIAMENTO  
Domenica 8 Novembre ringrazieremo il 

Signore riconoscendo la sua mano crea-
trice e provvida che nutre i suoi figli. 

Per questo, Sabato 7, la comunità è invi-

tata a portare qualche "frutto della terra" 
(frutta, olio, ma anche marmellate fatte in 

casa, etc...) da offrire all'altare.  

Quanto raccolto sarà 
distribuito alle fami-

glie bisogno-
se della par-
rocchia.  

Grazie a 
quanti acco-



 
Quest’anno il Branco dei Lupetti del nostro Gruppo Scout ha vissuto, dal 
17 al 20 giugno 2015 presso “Tenuta Sospiro”, le “Vacanze di Branco”, 
ovvero il campo estivo dei Lupetti (bambini dagli 8 agli 11 anni). La Va-
canza di Branco è l’attività più importante dell’anno scout, che si svolge 
al termine dell’anno sociale con lo scopo di far vivere un’esperienza edu-
cativa unica ai bambini, scostandoli da tutto ciò che spesso li distrae e 
limita la loro fantasia, come la televisione, i cellulari, il computer… Abbia-
mo trascorso quattro giorni intensi e divertentissimi, con attività che spa-
ziavano dalla costruzione di alcuni oggetti ai rifugi, con l’utilizzo di quello 
che la natura ci metteva a disposizione, dai giochi di appostamento ai 
giochi d’acqua e di movimento. Quello che ogni volta stupisce è come 
questi bambini riescano, molte volte più di noi adulti, ad adattarsi, a vive-
re al meglio ogni singolo istante delle attività proposte e a dare il meglio 
di se “facendo squadra”. Alla fine del campo nessuno di loro ha sentito la 
mancanza di casa, anzi, prolungare ancora per qualche giorno avrebbe 
procurato loro solo felicità! Ma il nostro compito è quello di mettere in 
pratica, nel quotidiano, ciò che di bello abbiam toccato con mano per 
“lasciare questo mondo un po’ migliore di come l’abbiamo trovato” (B.P.) 

“Nessun profumo  
vale l’odore  
di quel fuoco..” 



Il nostro percorso 

Domenica 25 Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 - 11.00 - 18.30 

Lunedì 26 Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE resterà chiuso. 

18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 27 20.00 Coro 

Mercoledì 28 17.00 Azione Cattolica 

Giovedì 29 18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica  
19.30 Gruppo Giò (postcresima) 

Venerdì 30 18.30 Adorazione Eucaristica (per Decreto dell’Arcivescovo in tutte le parrocchie 
della Diocesi la messa vespertina nel giorno in cui si celebra il Sinodo è soppressa)  

Sabato 31 Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 

Domenica I 

Novembre 
TUTTI I SANTI 

Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 - 11.00 - 18.30 

Lunedì 2 COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 

Celebrazione Eucaristica al Cimitero: 9.00 - 10.30 - 15.00  

INDULGENZA PLENARIA DEI DEFUNTI  

La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle anime del Purgatorio, al 
fedele che:  

 nei singoli giorni (una sola volta al giorno), dal I all’8 novem-
bre, devotamente visita il cimitero e prega, anche solo men-
talmente, per i defunti;  

 nel giorno in cui si celebra la Commemorazione di tutti i fe-
deli defunti (la si può ottenere una sola volta dal mezzogiorno 
del giorno 1 a tutto il 2 Novembre) visita una Chiesa.  

Le condizioni sono: Essersi confessati (che si può fare anche nei 
giorni precedenti o seguenti), comunicati, recitare il Padre No-
stro e il Credo, pregare secondo le intenzioni del Sommo Pon-
tefice.  


